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Si moltiplicano le iniziative di solidarietà con Teroico popolo cileno 

Domani mobilitazione nelle scuole romane 
Manifestazione domenica (9,30) all'Adriano 

Al corteo, che si svolgerà alle ore 17,30 dall'Esedra all'Università, parteciperà anche Isabella Allende, figlia del presidente uc
ciso durante il golpe fascista - Significative manifestazioni al « Castelnuovo » e al « Giorgi » - Altre adesioni all'iniziativa presa 
dall'ARCI - Un caloroso appello rivolto dai movimenti giovanili comunista, socialista, repubblicano, socialdemocratico e aclista 

Una recente manifestazione per la libertà del popolo cileno organizzata dai giovani a Roma. A destra: la delegazione degli operai dell'ATAC che hanno lanciato una petizione per 11 Cile 

Domani, ad un mese dalla 
eroica morte del compagno 
Salvatore Allende, gli studen
ti delle scuole secondarie su
periori romane daranno vi
ta, nella mattinata, ad as
semblee nei vari istituti, e 
nel pomeriggio a un corteo 
che raggiungerà l'Ateneo do
ve, a conclusione della gior
nata, parlerà. Isabella Allen
de. figlia del presidente cile
no ucciso. 

Le manifestazioni più signi
ficative della mattinata (ore 
9,30) si svolgeranno nel li
ceo Castelnuovo (in via Lom
broso) dove interverranno 

• • Altri rinvìi 
per gli 

asili nido 
promessi 

dal Comune 
e dalla Regione 

Mentre esistono ancora pe
santi preoccupazioni sHll'aper-
tura dei nuovi asili nido (una 
decina) che saranno conse
gnati al Comune dalle coo
perative edilizie cui è stato 
affidato l'appalto dei lavori 
(manca infatti il regolamen
to e manca il personale), an
che il piano degli asili nido 
legato al finanziamento della 
Regione (secondo il quale ne 
dovrebbero essere realizzati 
65) rischia di slittare. 

Lo si rileva da un'interro
gazione presentata in Campi
doglio da un gruppo di con
siglieri del PCI, del PSI e 
del PRI fra i quali le compa
gne Mirella D'Arcangeli e An-
nita Pasquali, il compagno 
Edoardo Salzano, i compagni 
socialisti Benzoni e Pietrini, 
ed il repubblicano Ferranti. 

Nella interrogazione — che 
ha carattere d'urgenza — si 
rileva che il 31 dicembre sca
dono i termini per la pre
sentazione dei progetti neces
sari per ottenere il contribu
to finanziario della Regione, 
« con tutte le conseguenze ine
vitabili alla realizzazione del 
piano quinquennale degli asi
li - nido ». 

I consiglieri chiedono quin
di al sindaco di sapere: in 
quali sedi si siano decise 
eventualmente le modalità di 
progettazione ed esecuzione 
dei 55 asili nido, dato che 
da oltre tre mesi la compe
tente commissione consiliare 
non viene convocata; con qua
li motivazioni viene giustifi
cato il mancato rispetto de
gli impegni presi; quali prov
vedimenti infine si intendono 
prendere « per non defrauda
re la cittadinanza romana di 
un servizio di tanta impor
tanza». L'interrogazione vuo
le inoltre spiegazione sul gra
ve fatto, più volte denuncia
to da l'Unità per il quale i 
due terzi degli asili nido da 
realizzare entro l'anno (in tut
to sono 18) non risultino in
vece neppure iniziati. 

Le compagne Lina di Rien
zo. Mirella D'Arcangeli ed il 
compagno Giulio Bencini han
no rivolto un'altra interroga
zione. anch'essa urgentissi
ma, a] sindaco e all'asses
sore all'igiene perché spieghi
no: 1) per quali motivi la 
graduatoria delle vincitrici 
del concorso interno per ti
toli, della scuola materna co
munale. bandito il 20 marzo. 
non sia stato ancora defini
ta; con quali criteri sia stato 
attribuito ilpunteggio ai fini 
della graduatoria per incari
chi e supplenze, perché non 
siano state sentite le organiz
zazioni sindacali, perché ta
le graduatoria non sia stata 
resa pubblica; quale validità 
possa avere la procedura ar
bitraria di avere organizzato 
un seminario di pochi giorni, 
al quale ha partecipato sol
tanto un gruppo privilegiato 
di insegnanti di scuola mater
na comunale, per la mancan
za di una pur minima pub
blicizzazione. 

Con l'assegnazione 'd i un 
punteggio ai partecipanti — 
Ti levano i tre consiglieri del 
PCI — si è venuto a ledere 
gli Interessi di un gran mi
s e r o di insegnanti escluse dal 

«Cdeslmo. 

rappresentanti del movimento 
di liberazione, l'attore Bruno 
Cirino, i cantanti Giovanna 
Marini, Paolo Pietrangeli e 
Wladimiro; e nell'istituto tec
nico « Giorgi » (in via Sorel) 
con Renzo Imbeni (segreta
rio nazionale "della FGCI), 
Gianni Rodari, il gruppo 
« Ottobre rosso » ed Ernesto 
Bassignano. 

La giornata si concluderà 
con un corteo. Alle ore 17.30 
ragazzi e ragazze delle scuo
le insieme ai giovani lavora
tori sfileranno da piazza Ese
dra all'Università, dove por-
lerà anche Isabella Allende. 
L'iniziativa di indire la ma
nifestazione è stata presa dai 
movimenti giovanili comuni
sta, socialista, repubblicano, 
socialdemocratico e Aclista. 

Alla manifestazione di do
menica mattina all'Adriano. 
organizzata dall'ARCI di Ro
ma in collaborazione con il 
comitato Italia-Cile « Salvator 
Allende » parteciperà, recando 
una viva testimonianza, anche 
Isabella Allende. Nel corso 
della manifestazione prende
ranno inoltre la parola Arri
go Morandi, presidente na
zionale dell'ARCI, il poeta Ra
fael Alberti, un membro del
la presidenza del Comitato 
Italia-Cile « Salvator Allen
de > e Carlos Vassallo, am
basciatore del Cile in Italia. 
Verrà proiettato un documen
tario e verranno lette da par
te di Franco Enriques e Va
leria Monconi poesie di Pa-
blo Neruda. 

Intanto seguitano a perve
nire al comitato provinciale 
dell'ARCI, (viale Giulio Ce
sare 92, telefoni 381149 e 
3812-13) numerose le adesioni 
di organizzazioni culturali, po
litiche. sindacali e di singole 
personalità del mondo dell'ar
te e della cultura. Tra le al
tre adesioni segnaliamo oggi 
quelle dell'UCCA (Unione cir
coli cinematografici ARCI), 
FLM, ENDAS. Circolo repub
blicano di cultura « Giovanni 
Conti ». Istituto di sociologia. 
Franco Ferrarotti, Corrado 
Antiochia, Virgilio • Sabella. 
Marida Boggio. Lega Coope
rative. Aldo De Jaco. Pietro 
A. Buttitta. Gianni Toti. Fran
co Ferrai (pittore). Gillo Pon-
Urcorvo. Associazione laziale 
cooperative abitazioni, agri
cole, consumo, produzione e la
voro: Gruppo teatrale « Giu
liano Vasilicò >; Ciac Galleria 
d'arte. Unione nazionale lot
ta contro l'analfabetismo. Cir
colo interassociativo Regione 
Lazio. Fronte brasiliano di in
formazione sezione Italia, Mo
vimento giovanile della DC. 
Camera del Lavoro di Man
gana. ACLI. UIL. Crai CNEN 
Frascati. Consiglio del corso 
di laurea in ingegneria elet
tronica. 

Nel corso della riunione te
nuta nei giorni scorsi, il Con
siglio della XVII Circoscrizio
ne ha approvato la seguente 
mozione: « Di fronte ai dram
matici avvenimenti avutisi in 
Cile nelle ultime settimane 
causati da! cruento colpo di 
Stato effettuato dalle forze 
militari e fasciste appoggia
te da centrali internazionali 
di imperialismo economico, il 
Consiglio della XVII Circoscri
zione esprime la più ferma 
condanna della dittatura in
staurata in Cile, degassassi 
nio del Presidente Allende e 
dei dirigenti dei partiti po
sti fuori legge, tra cui, se
condo le più recenti notizie 
di stampa, il segretario d?l 
partito comunista cileno. E-
sprime inoltre la condanna 
di quelle forze politiche che 
hanno avallato il colpo di 
Stato commettendo un gra
vissimi errore politico nei 
confronti del popolo cileno ed 
invita il governo italiano a i 
non riconoscere il nuovo go
verno militare instaurato nel 
Cile. Auspica il ripristino del
le libertà civili e della de
mocrazia in Cile ed esprime 
la sua solidarietà con le forze 
democratiche che stanno lot
tando duramente contro la 
dittatura militare ». L'ordine 
del giorno è stato votato dai 
rappresentanti dei partiti de
mocratici. 

Migliaia e migliaia di firme verranno raccolte e indirizzate al sindaco 

NEI PARCHEGGI DI TAXI UNA PETIZIONE 
PER LA RIFORMA DEI TRASPORTI URBANI 

L'iniziativa presa dal sindacato per chiedere la chiusura del centro storico nel quadro di organici provvedimenti che diano priorità al mezzo pub
blico - Ogni romano perde 72 giornate lavorative all'anno sui bus o in automobile, per un valore di 400 miliardi • Lavori in corso su 21 strade 

Il mare di auto a piazza Venezia è diventato quasi il simbolo del caos nel quale si dibatte il traffico a Roma 

Tremenda disgrazia in una vigna di Velletri 

LE ESALAZIONI DEL MOSTO 
MORTALI PER PADRE E FIGLIO 

Gianfranco Stefanini, di 12 anni, si era calato in una vasca per pulirla - Colto da 
asfissia è stato soccorso dal padre Mario, di 66 anni, ma sono morti insieme • L'in
cidente, accaduto alle 21 nella contrada Malatesfa, è sfato scoperto 3 ore più fardi 

Una tremenda disgrazia ha 
scomolto una famiglia di agri
coltori di Velletri: un bambino 
di 12 anni è morto asfissiato dal
le esalazioni venefirhe mentre 
stava pulendo una vasca per il 
mosto, e con lui ha perso la vita 
il padre che era accorso per 
trarlo in salvo. 

Le vittimo sono Mario Stefa
nini. di 65 anni, e il figlioletto 
Gianfranco, di 12. Abitavano 
nella contrada Malatesta. nel 
loro appczzamento di terreno 
coltivato a vigna. L'incidente è 
accaduto alle 21.30 circa, ma 
è stato scoperto soltanto tre ore 
più tardi. 

La vendemmia è già iniziata 
nelle campagne dei Castelli, e i 
contadini, specialmente quando 
il clima è instabile, approfittano 
delle serate in LUÌ non piove per 
portare avanti il lavoro. Lunedi 
sera Mario Stefanini t il figlio
letto erano intenti a pulire le 
vasche di cemento che si tro
vano nel cortile della vigna, 
usate per contenere il mosto. 
E" questa un'operazione che ri
chiede attenzione, poiché i resti 
di mosto fermentati producono 
esalazioni venefiche; per questo 
motivo gli agricoltori di solito 
calano nelle vasche una can
dela acceca prima di scendere 

Il lavoro minorile a Roma 

Sono migliaia i ragazzi 
sottratti alla scuola 

Dal 2 ottobre ad oggi più 
di 80 telefonate sono perve
nute a.la sede romana del-
l'ONMI, per ' denunciare, ad 
un ufficio appositamente 
istituito, la situazione ille
gale in cui si trovano altret
tanti minori di 15 anni, sot
tratti all'obbligo scolastico e 
costretti a lavorare in condi
zioni che comunque menoma
no il loro normale sviluppo 
psico-fisico. L'iniziativa della 
OMNI romana, presa in se
guito alle ultime indagini sta
tistiche che indie ino in 36 mi 
la i minori di 15 anni che 
evadono, solo a Roma, l'ob
bligo scolastico (sono oltre 
500 mila in tutta Italia), 
rivela l'allarmante dimensione 
assunta dal fenomeno. 

Di fronte alla gravità del 
problema, le strutture cliente
lali ed elettoralistiche della 
ONMI non solo si dimostra
no completamente insufficien
ti e Inadeguata, ma costituì* 

scono addirittura una remora 
e un ostacolo per qualunque 
iniziativa ri.sanatrice di que
sto grave problema sociale. 
Quali garanzie potrebbe in
fatti fornire, in questa dire
zione. l'ex feudo dfll'on. Go 
telli. di cui il minimo che si 
possa lamentare e un'inatti
vità plurìdecennale (che pa
radossalmente, proprio l'inda
gine dell'ONMI romana ad
dita con tutti i suoi disastrosi 
risultati)? 

La chiusura di questo ana
cronistico carrozzone (che si 
tenta con fatica di man.cn^re 
in piedi) deve anzi essere il 
primo serio passo per attua
re un intervento concreto del
le forze democratiche e de
gli enti locali, in grado di 
porre fine a una situazione 
che, privando centinaia di mi
gliaia di ragazzi del loro di
ritto all'istruzione. Il rende 
già nell'infanzia cittadini di 
seconda classe. 

giù. in modo di assicurarsi che 
ci sia efficiente ossigeno. 

Il piccolo Gianfranco, invece. 
alla luct di una lampadina è 
impt udentemente sceso da solo 
nella vasca — alta tre metri e 
larga uno — e si è messo a ri
pulirla. Dopo pochissimi minuti. 
però, ha perso i sensi e si è ac
casciato sul fondo del pozzo. 
Il padre si e accorto di quanto 
era accaduto, e si è precipitato 
a soccorrere il piccolo Gian
franco. Si è calato anche lui 
nella vasca, ha afferrato il bam
bino per le braccia, ma subito 
dopo si è sentito venir meno ed 
è crollato giù. 

La moglie rimasta in casa. 
nel frattempo, non vedendo tor
nare il marito e il figlio non si 
è preoccupata pensando che fos
sero andati a giocare a carte a 
casa di qualche vicino, come 
facevano spasso dopo il lavoro. 
Verso mezzanotte, però, ha in
cominciato ad allarmarsi. Si è 
recata dai vicini, ma nessuno 
aveva visto i due. La donna è 
allora tornata a casa, e nel cor-

i tile ha notato una luce accesa 
vicino alle vasche del mosto. 
« Ancora state qua? » ha do
mandato avvicinandosi, ma quan
do ha guardato dentro il pozzo 
si è accorta della disgrazia. 
Disperata ha cercato di chia
mare aiuto, ma le è stato dif
ficile trovare un telefono in 
quella contrada isolata. I vigili 
del fuoco sono arrivati insieme 
alla polizia verso l'una della 
notte: per i due poveretti non 
c'era più nulla da fare. 

Questa mattina, il giorno in 
cui il piccolo Gianfranco sarebbe 
stato festeggiato per il suo com-
p'eanno. saranno celebrati i fu
nerali nelle vie della cittadina. 
profondamente commossa per 
questa tremenda disgrazia. 

In tutti i posteggi di taxi, a 
partire da oggi, verrà fatta 
firmare una petizione indi
rizzata al sindaco, per chie
dere la chiusura del centro 
storico alle auto private; non 
come provvedimento isolato, 
ma in un quadro capace d' 
dare priorità • al trasporto 
pubblico rispetto a quello in
dividuale. L'iniziativa è stata 
lanciata dal sindacato Fifta-
CGIL il quale ha fatto stilare 
un manifesto che verrà af
fisso oggi stesso su tutti i 
muri. I tassisti ribadiscono 
nella loro presa di posizione 
che bisogna andare avanti 
senza esitazioni sulla strada 
della chiusura del centro sto
rico e procedere quindi anche 
con il secondo «spicchio». 
Però è necessario potenziare 
parallelamente tutta la strut
tura del trasporto pubblico, 
così da creare una vera al
ternativa al modo di muover
si di milioni di persone in 
città. 

Questa è anche la linea di 
tutto il movimento sindacale, 
riaffermata ieri in una di
chiarazione rilasciata ad una 
agenzia di stampa dal segre
tario della Camera del lavo
ro Leo Canullo. I sindacati 
chiedono infatti un potenzia
mento delle linee tangenziali. 
tali cioè da attraversare da 
un punto all'altro la città ce
lermente; il che comporta un 
aumento del parco vetture del-

Al compagno Ennio Stefa
nini, colpito dall'improvvisa 
perdita del padre e del fra
tellino, i compagni della se
zione di Velletri e dell'Unità 
porgono le loro fraterne con-
doglianze. 

« Geologia 
della città 
di Roma » 

E" uscito in questi giorni 
un interessante studio del 
prof. Ugo Ventriglia sulla 
«Geologia della città di Ro
ma». Ventriglia. che è diret
tore dell'Istituto di geologia 
applicata della facoltà di in
gegneria di Roma e direttore 
del centro di geologia tecni
ca del CNR, ha suddiviso la 
ponderosa opera in sette ca
pitoli che prendono in consi
derazione la geologia di Roma 
e dintorni, i lineamenti stra
tigrafici delle principali zone 
della capitale, le modifiche 
nei secoli della morfologia 
del suolo di Roma. le cavità 
sotterranee, le caratteristiche 
geotecniche dei terreni della 
città, le acque sotterranee, i 
sondaggi e le sezioni strati
grafiche. Numerose illustra
zioni e tavole fuori testo ed 
un Intero volume di tavole 
esplicative sono accluse alla 
opera. Lo studio è stato edi
to a cura dell'amministrazio
ne provinciale di Roma nel 
centenario della costituzione 
della Provincia di Roma. 

l'ATAC e della STEPER e un 
incremento degli organici (le 
assunzioni fatte finora e at
tualmente in corso non sono 
sufficienti, e d'altra parte le 
400 vetture ordinate alla Fiat 
non sono state ancora conse
gnate). 

L'attuale situazione del traf
fico — ha detto anche Ca
nullo — provoca come è no
to disagi e perdite economi
che notevoli. E' stato calcola
to, infatti, che ogni lavora
tore romano perde annual
mente 72 giornate lavorative; 
in termini monetari significa 
circa 400 miliardi. In media un 
lavoratore è costretto a tra
scorrere un'ora e 24 minuti al 
giorno sui bus o nelle auto 
per spostarsi da casa al la
voro. 

Rispetto al passato — ag
giungono ancora i sindacati — 
c'è stato un aumento di circa 
il 27 per cento tra i passeg
geri dei mezzi pubblici; è 
stato calcolato che attualmen
te circa il 46 per cento dei 
romani usa bus e tram e il 
37 per cento l'automobile. 

L'esigenza di organicità nel
le iniziative del Comune si 
pone anche per una serie di 
decisioni riguardanti lavori 
stradali o comunque con
nessi con la viabilità, che 
hanno una influenza pesan
te sul traffico. Sono attual
mente alcuni chilometri qua
drati le strade in riparazione 
o dissestate per lavori di va
rio genere. Piazza Barberini. 
piazza Esedra, via Giulio Ce
sare, piazzale Appio sono 
sventrate dai cantieri princi
pali della metropolitana; ven
tuno strade di cui undici cen
trali o di rapido scorrimento 
sono interrotte per lavori di 
posa di cavi o tubi telefoni
ci o idrici; sette tratti del
l'anello formato dalla linea 
dell'ATAC «30», sono bloc
cati per la posa di binari che 
consentiranno di trasformare 
in tramviaria l'intera linea; 
una sessantina di strade sono 

soggette a manutenzione or
dinaria; tutta la zona del Pre-
nestino. Scalo S. Lorenzo e 
Portonaccio è investita dai la
vori per la sopraelevata. 

Ciò ha reso ancor più nu
merosi e intricati gli ingor
ghi di traffico e ha provocato 
numerose proteste, tra cui 
quelle dei commercianti. Cer
to, questi lavori vanno fatti 
e presto — in . particolare 

quelli per la metropolitana — 
tuttavia è anche vero che il 
Comune dovrebbe avere la ca
pacità di rilasciare l'autoriz
zazione alle varie società 
(ACEA, ATAC. ecc.) secondo 
un piano che riesca a decide
re le priorità e le fasi di at
tuazione, in modo da evitare 
accumuli tali da provocare 
sempre maggior caos sulle 
strade della città. 
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A dieci giorni dall'inizio dell'anno scolastico 

Ancora gravi 
disagi in 

molte scuole 
Istituti che ancora non hanno ricevuto le necessarie at
trezzature • Edifici scolastici completati e non utilizzati 
Le aule mobili non risolvono i gravi problemi 

Le scuole Hanno riaperto da 
pin di una settimana e il bi
lancio — soprattutto per quan
to riguarda la scuola dell'ob
bligo — non è certamente con
fortante. Dei circa 450 mila 
alunni di Roma e provincia, 
che dal primo ottobre avreb
bero dovuto rioccupare i ban
chi di scuola, soltanto una 
parte ha potuto riprendere 
regolarmente le lezioni, perchè 
le vecchie carenze di locali, le 
preoccupanti condizioni igie
niche di alcuni edifici, le di
sfunzioni didattiche, sono pro
blemi che non hanno trovato 
ancora una soluzione. 

Nel corso dei primi giorni 
di scuola non sono mancate 
vibrate proteste da parte dei 
genitori, di alunni e insegnan
ti. che nei vari quartieri han
no visto riproporsi in tutta la 
sua drammaticità una situazio
ne che ormai si trascina da 
anni. Gli esempi non manca
no. Nella borgata ROMAN IN A 
(sulla Tuscolana) il primo 
giorno di scuola, per gli alun
ni del luogo, si è esaurito in 
una « visita » al nuovo edificio 
appena terminato, ma che pe
rò non è stato dotato di nes
suna attrezzatura didattica. 

Disagi e proteste anche nel
la scuola elementare CONTAR
DO FERRINI (via di Villa-
Chigi) dove mancano le aule 
e le condizioni igieniche desta
no serie preoccupazioni. C'è 
un'ala dell'istituto occupata 
dagli studenti del professio-
naie Federico Cesi anche loro 
interessati dallo stesso pro
blema delta mancanza di locail 
adeguati. 

A GROTTAROSSA (sulla via 
Cassia), l'istituto, ultimato da 
un anno, non è stato consegna
to. Si parla, in questo caso, 
di difficoltà incontrate dal Co
mune per il passaggio delle 
tubature fognarie. Sta di fat
to. comunque, che i bambini 
adesso sono sistemati in una 
palazzina presa in affitto e per 
la carenza dei locali sono co
stretti ai doppi turni. 

Grave disaaio per ali alunni 
anche di ALBUCCIONE (sul
la via Tiburtina. nel comune 
di Guidonia) dove la scuola 
manca comoletamente e il nu
mero di pullmans. che traspor
tano i" bambini nei paesi vici
ni, è insufftc.ientp. 

A MAZZALUPO. una località 
che si troiin tra IP boraate Ca-
salotti e Focaccia, ali alunni 
delle elementari continuano a 
non andare, a scuola a causa 
delle disastrose condizioni 
iaieniche dei locali. Sembra. 
comvnaue. che i lavori ver la 
rinuli fura siano cominciati 
ieri. Saranno tuttavia neces
sari alcuni giorni prima di 

poter rendere abitabile l'edifi
cio. 

In un'altra scuola elementa
re, in via delle Panzanelle, po
co distante dalla borgata CA-
SALOTTI, i bambini vanno a 
scuola oggi per la prima volta. 
L'astensione dalle lezioni era 
stata decisa dai genitori per 
protestare contro la mancanza 
di personale ausiliario addetto 
alle pulizie. Stamane dovrebbe 
prendere servizio una bidello. 

Una soluzione d'emergenza 
ai problemi delle carenze edi
lizie è stata avanzata dal Co
mune con le aule mobili, cioè 
costruzioni prefabbricate, ca
paci di essere spostate su ruo
te da un punto all'altro della 
città, nelle zone dove sono 
maggiormente necessarie. A 
questo proposito, nell'ultima 
seduta del Consiglio comuna
le, la compagna Mirella D'Ar
cangeli ha espresso la preoc
cupazione che le aule mobili 
— che sarebbero dovute ser
vire per situazioni provvisorie 
— possano diventare una so
luzione generalizzata per tut
te le scuole, dove invece è ne
cessario un interveno piti ra
dicale per risolvere i gravi 
problemi edilizi. • 

Ritrovato 
cadavere 

il maresciallo 
scomparso 

Un sottufficiale dell'aero
nautica militare scomparso 
da due settimane è stato tro
vato morto ieri sera vicino 
ad una azienda agricola tra 
Ardea ed Apri Ha. 

La scoperta è stata fatta 
da un trattorista il quale ha 
notato nel fondo di una fossa 
per irrigazione, profonda cin
que metri, il cadavere di un 
uomo. I carabinieri, tramite 
un libretto di circolazione di 
una « 600 » targata Roma ab
bandonata danneggiata nelle 
vicinanze, hanno identificato 
la vittima. E' Mario Evange
listi, di 57 anni, nato a Celano 
(Aquila), maresciallo di pri
ma classe in servizio nella ba
se aerea di Pratica di Mare. 
da dove si era allontanato a 
fine servizio il 24 settembre 
scorso. L'uomo risiedeva con 
la famiglia ad Ostia. II cada
vere apparentemente non pre
senta tracce di violenze. I ca
rabinieri hanno inviato un 
primo rapporto al magistrato. 

In settimana la sentenza 

Ultime battute 
al processo Scirè 

Ieri l'arringa dell 'aw. Gatti, uno dei difensori 

Ultime battute del proces
so per la bisca clandestina 
di via Flaminia Vecchia: en
tro la settimana dovrebbe 
aversi la sentenza. 

Ieri tutta l'udienza è sta
ta dedicata all'arringa di uno 
dei difensori dell'ex capo del
la mobile romana Nicola Sci-
rè, l'avvocato Adolfo Gatti. 
H legale ha tra l'altro con
testato l'affermazione dell'ac
cusa secondo la quale Scirè 
avrebbe ricevuto per tre vol
te nel mese di febbraio del 
1969 la somma di 350.000 lire 
in cambio della protezione» 
accordata alla bisca. « Dal con
to corrente del mio cliente, 
sequestrato al tempo delle in
dagini, risulta il contrario, 
perchè dal 4 gennaio 1969 al 
26 aprile successivo sul con
to non venne effettuato al
cun versamento. E" la stes
sa pubblica accusa a • soste
nere che l'ammontare di que
sto conto sarebbe rappresen
tato dai milioni che Scirè ri
cevette dal produttore De Lau-
rentiis e dalla signora Clar
ice (una miliardaria america
na) e se il funzionario di 
polizia in quel periodo aves
se ricevuto altri soldi li avreb
be senz'altro versati su quel 
conto». 

Dopo aver sostenuto che il 
lavoro del funzionario di po
lizia molto spesso si svolge 

in condizioni difficili e che 
il suo modo di agire «di
sinvolto» può far presumere 
che si comporti violando la 
legge, l'avvocato ha afferma
to: « L'accusa ìia ironizzato so
stenendo che il racket del
le bische era una invenzione 
di Scirè, una invenzione per 
coprire la sua collusione con 
i biscazzieri. Io ricordo ai giu
dici solo un fatto: all'inizio 
di questo processo sul ban
co degli imputati vi era Ser
gio Maccarelli, l'uomo che è 
stato assassinato a Tormaran-
eia nel quadro di una lotta 
tra gang rivali. Basterebbe 
questo episodio a dimostra
re l'infondatezza dell'accusa». 
L'avvocato Gatti ha prosegui
to affermando che Scirè non 
aveva bisogno di mettersi al 
servizio dei disonesti per 
quattro soldi perché ose aspi
ra a qualcosa può procurar
selo agevolmente con l'intelli
genza, la volontà e la capa
cità di lavoro». 

Secondo l'avvocato anche le 
accuse di peculato sono in
fondate perchè durante il pro
cesso sono state portate pro
ve e testimonianze che i sol
di dati a Scirè da De Lau-
rentiis erano la ricompensa 
per una collaborazione più 
che lecita. 

Il processo continua oggi 
con altre arringhe. 

Un'iniziativa della Sapar 

All'EUR la2a mostra 
dei giochi automatici 

Decine di apparecchiature 
elettroniche, come tiri a se
gno. micro-tennis, mini-basket, 
micro-guide, flippers, giocat
toli per bimbi hanno invaso 
l'intero pianoterra del palaz
zo dei congressi. all'Eur, in 
un'allegra atmosfera da pae
se dei balocchi. Si tratta del
la seconda esposizione nazio
nale degli apparecchi di di
vertimento automatico, alle
stita dalla SAPAR (una del
le 15 associazioni aderenti al-
l'AGIS), l'organizzazione che 
si Interessa della promozione 
e della vendita di apparec
chi per attrazioni ricreative. 

La mostra, apertasi ieri ci* 
la presenza del sottosegreta
rio per il turismo e lo spet
tacolo on. Fracassi, intende 
tra l'altro sottolineare la li
ceità di un divertimento che 
nulla ha a che vedere con le 
tristemente note «slot-machi-
nes» (le macchine «mangia-
soldi ») o con altri simili gio
chi d'azzardo, proibiti dalla 
legge. 

Un angolo speciale del sa
lone ENADA è stato riservar 
to, come abbiamo detto, al 
più piccini, per il cui diver
timento sono state allestii* 
piccole giostre, automobiline 
e altri simpatici giocattoli. 


